
 

Città  d’Arte 

 

COMUNE DI PRIVERNO 
(Provincia di Latina) 

 

 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE  
DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

 (assunta con i poteri del Consiglio comunale) 
 
 

N. 7   del   26 Marzo 2015 
 

 
 

OGGETTO: PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE E DELLE 

PARTECIPAZIONI SOCIETARIE (ART.1 CO. 612 LEGGE 190/2011) - SOCIETÀ PARTECIPATA 

“MULTISERVIZI LEPINI S.R.L.” – CESSAZIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE – 
ESTERNALIZZAZIONE DEI SERVIZI. 

 

**************     
 

L’anno duemilaquindici, addì ventisei del mese di Marzo, alle ore 17:00, in Priverno e 
nella sede della Casa Comunale, 
 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
Dott. Andrea Polichetti 

 
con l’assistenza del Segretario generale Avv. Alessandro Izzi 

 
VISTO il Decreto del Prefetto di Latina Prot. n. 3915/2015/Area II/E.L. del 04.03.2015 

con il quale si dispone per la sospensione del Consiglio comunale di Priverno – ai sensi e 

per gli effetti dell’art.38, comma 8, - del Decreto legislativo n.267/2000 e dell’art 141, 

comma 1, lett. b) punto 3 del sopracitato Decreto legislativo n.267/2000 – nonché per la 

nomina del Viceprefetto Dott. Andrea Polichetti, quale Commissario Prefettizio per la 

provvisoria gestione dell’Ente fino alla ricostituzione degli organi ordinari del Comune di 

Priverno; 

 
VISTO il Decreto del Prefetto di Latina Prot. n. 3915/2015/Area II/E.L. del 04.03.2015 

con il quale si dispone per la sospensione del Consiglio comunale di Priverno – ai sensi e 

per gli effetti dell’art.38, comma 8, - del Decreto legislativo n.267/2000 e dell’art 141, 

comma 1, lett. b) punto 3 del sopracitato Decreto legislativo n.267/2000 – nonché per la 



nomina del Viceprefetto Dott. Andrea Polichetti, quale Commissario Prefettizio per la 

provvisoria gestione dell’Ente fino alla ricostituzione degli organi ordinari del Comune di 

Priverno; 

 

RICHIAMATI: 

· i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa di cui all’articolo 1 comma 1 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 

e s. m. e i; 

· l’articolo 42 del D. lgs 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e s. m. e i; 

 

PREMESSO CHE: 

· dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora 

commissario straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle 

società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 

190/2014) ha imposto agli Enti locali l’avvio un “processo di razionalizzazione” che 

possa produrre risultati già entro fine 2015; 

· il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il 

“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento 

dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”, gli Enti locali 

devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle Società e delle partecipazioni, 

dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 

2015; 

· lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di 

razionalizzazione”: 

- eliminare le Società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento 

delle   finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni; 

- sopprimere le Società che risultino composte da soli amministratori o da un 

numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

- eliminare le partecipazioni in Società che svolgono attività analoghe o similari 

a quelle svolte da altre Società partecipate o da enti pubblici strumentali, 

anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

- aggregare Società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

- contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli 

organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero 

riducendo le relative remunerazioni. 



 

PREMESSO CHE: 

· il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di 

vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, 

definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione 

delle società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in 

dettaglio dei risparmi da conseguire; 

· al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica; 

· il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei 

conti e pubblicato nel sito internet dell'amministrazione; 

· la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (D.lgs. 

33/2013);  

· i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai 

rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre 

una relazione sui risultati conseguiti;   

· anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competente 

sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e, quindi, pubblicata nel sito 

internet dell'amministrazione interessata; 

 

VISTA la Deliberazione consiliare n.101 del 27.12.1996, con la quale veniva deliberata la 

costituzione della Multiservizi Lepini SpA, una Società a capitale pubblico in cui il 

Comune di Priverno detiene la maggioranza relativa con la quota di capitale pari al 51%, 

altro socio pubblico Italia Lavoro (già GEPI) con la restante quota del 49%, con atto 

costitutivo successivamente stipulato in data 18.07.1997; 

 

CONSIDERATO che con la costituzione della Multiservizi Lepini SpA l’Ente intendeva 

esternalizzare alcuni servizi pubblici essenziali (asilo nido – centro diurno disabili – 

servizio assistenza domiciliare – assistenza domiciliare educativa – integrazione 

scolastica dei disabili) in condizioni di economia e con riflessi positivi immediati sul 

bilancio, nonché dare stabile occupazione ai lavoratori già impegnati in modo precario 

nei lavori socialmente utili; 

 

DATO ATTO che, nel tempo, la gestione è stata caratterizzata da risultati modesti e 

perdite latenti con uno squilibrio economico persistente che ha portato la Società ad uno 

stato di liquidazione per la prima volta in data 26.04.2005, revocato con successiva 



deliberazione ed Assemblea Straordinaria del 27.03.2008 che ha altresì deliberato la 

trasformazione della Multiservizi Lepini da SpA in Srl; 

 

VISTE le disposizioni normative degli ultimi anni in materia di società partecipate 

pubbliche che hanno sostanzialmente invitato gli Enti al di sotto della soglia dei 30.000 

abitanti a dismettere le partecipazioni in tale tipo di Società o sciogliere 

anticipatamente le stesse; 

 

VISTA la necessità di uniformarsi alla normativa, nonché il persistere dell’anti-

economicità della gestione della Società, previa valutazione tecnica di un esperto del 

settore, è stata deliberata dal Consiglio comunale, in data 30.04.2013, Deliberazione n. 

14, la presa d’atto della intervenuta causa di scioglimento, formalizzata con atto del 

14.05.2013; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio comunale n.25 del 10.10.2014 che, oltre a riportare 

una attenta analisi dell’evoluzione della situazione societaria e del contesto normativo 

di riferimento, stabiliva di dare mandato al Sindaco di procedere, nei modi e nei tempi 

ritenuti opportuni, oltreché di legge, ad una ricognizione dei servizi svolti dalla Società 

partecipata Multiservizi Lepini Srl e la corrispondenza degli stessi alle finalità 

istituzionali del Comune di Priverno al fine di consentire ed autorizzare, previa adozione 

dei dovuti provvedimenti amministrativi, il mantenimento o meno della partecipazione 

del Comune ed il proseguimento o meno, da parte della Società, di attività 

amministrative strumentali per l’Ente con conseguente gestione diretta dei servizi 

strumentali; 

 

TENUTO conto che, in ottemperanza alle citate deliberazioni consiliari, nonché delle 

disposizioni normative in materia, si è reso necessario procedere ad una adeguata 

valutazione della società partecipata, con conseguente necessità di svolgimento di una 

analisi giuridico-economico-finanziaria ad alto contenuto tecnico-professionale; 

 

VISTO il provvedimento del Sindaco n.8/2015 con cui si disponeva che il Responsabile 

(titolare di posizione organizzativa) del Dipartimento 2 “Bilancio – Società partecipate – 

tributi – Personale – Sinistri” provvedesse all’affidamento dell’incarico per la verifica 

tecnica di cui sopra; 

 



CONSIDERATO che, per la disciplina specifica, nel panorama generale si distingue il 

Consorzio Universitario di Economia industriale e Manageriale, nel quale confluiscono 26 

diversi Istituti Universitari, oltre ad ulteriori Organismi di rilevo nazionale ed 

internazionale, con sede legale in Verona, Via Interrato dell’Acqua Morta n.26 e sedi 

operative nelle città di Roma e Napoli, che si configura come soggetto esterno di 

assoluta autorevolezza e prestigio che può provvedere all’espletamento delle attività di 

cui sopra; 

 

DATO ATTO che con Determinazione del Dipartimento 2 si è incaricato il Consorzio 

Universitario di Economia Industriale e Manageriale (in sigla C.U.E.I.M.) della 

ricognizione dei servizi svolti dalla Società partecipata Multiservizi Lepini Srl e la 

corrispondenza degli stessi alle finalità istituzionali del Comune di Priverno al fine di 

consentire ed autorizzare, previa adozione dei dovuti provvedimenti amministrativi, il 

mantenimento o meno della partecipazione del Comune ed il proseguimento o meno, da 

parte della Società, di attività amministrative strumentali per l’Ente con conseguente 

gestione diretta dei servizi strumentali, stabilendo un termine di trenta giorni per la 

redazione di apposita relazione; 

 

VISTA la Relazione prot. n. 3141 del 16.03.2015 (che si allega alla presente, ad 

esclusione degli allegati depositati in atti) del C.U.E.I.M. – Consorzio Universitario di 

Economia Industriale e Manageriale; 

 

DATO ATTO che ai sensi dell’art.1, commi 611 – 614, della legge 23.12.2014, n.190 (legge 

di stabilità 2015), gli Enti Locali, entro il 31.03.2015, devono adottare il Piano operativo 

di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, dirette ed indirette, 

che dovrà essere deliberato per poi essere pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente ed 

inviato alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti; 

 

VISTI l’allegato parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione di cui al 

presente provvedimento, reso dal Responsabile del Dipartimento 2 “Economico-

Finanziario”  in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell‟art.49 del D. Lgs. 

18 agosto 2000 n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;  

 

TUTTO quanto premesso e considerato; 

 



VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, 

VISTO il Regolamento di contabilità; 

VISTO l’art.1, commi 611 – 614 della legge 23.12.2014, n.190 (legge di stabilità 2015) 

 

DELIBERA 

 

1. di prendere atto e far propria, la Relazione prot. n.3141 del 16.03.2015 dei C.U.E.I.M. 

- Consorzio Universitario di Economia Industriale e Manageriale – relativa alla 

ricognizione dei servizi svolti dalla Società partecipata Multiservizi Lepini Srl e la 

corrispondenza degli stessi alle finalità istituzionali dell’Amministrazione; 

 

2. di prendere atto, e far proprie, in particolare, le conclusioni della Relazione in 

questione che si riportano integralmente:  

«Dall’analisi della documentazione reperita, primi fra tutti i bilanci di esercizi 

approvati, considerata la giurisprudenza più consolidata, in osservanza dell’art.551 

della legge n.147 del 27.12.2013, recante principio generale della sana gestione delle 

società partecipate attraverso l’accantonamento della perdita sofferta dell’Ente socio, 

e considerato la non compatibilità gestionale della società Multiservizi Lepini Srl ai 

principi di economicità ed efficienza richiamati altresì dalla sentenza n.199/2012 

della Corte Costituzionale, si reputa necessaria la cessazione del rapporto 

contrattuale tra la citata società ed il Comune di Priverno, al fine di limitare 

ulteriori ripercussioni negative sui bilanci futuri dello stesso Ente locale. 

Si reputa conseguentemente opportuno procedere senza indugio all’esternalizzazione 

e la conseguente emanazione del bando per l’appalto dei servizi finora erogati dalla 

società Multiservizi Lepini Srl; si consiglia inoltre l’emanazione della procedura 

prevedendo, se possibile mediante un onere a carico dell’aggiudicatario in funzione 

delle necessità gestionali dei servizi posti a gara, una forma di tutela progressiva 

dell’attuale forza lavoro della Società Multiservizi Lepini Srl»;  

 

3. di stabilire, per quanto sopra, la necessità della immediata cessazione del rapporto 

contrattuale tra la Società  Multiservizi Lepini Srl ed il Comune di Priverno anche al fine 

di evitare ripercussioni negative sul bilancio dell’Ente con possibili prospettazioni di 

danno erariale; 

 



4. di dare mandato affinché, per quanto di competenza, il Responsabile del 

Dipartimento 2 “Economico-Finanziario – Società partecipate”, ed il Responsabile del 

Dipartimento 6 “Servizi e Politiche sociali –Cultura – Trasporti”, provvedano senza 

indugio, alla definitiva cessazione del rapporto contrattuale del Comune di Priverno nei 

confronti della società Multiservizi Lepini Srl ed alla esternalizzazione, con conseguente 

bando/i per l’appalto, dei servizi finora erogati dalla Società Multiservizi Lepini Srl, 

assicurando, nelle more del procedimento di evidenza pubblica, l’esecuzione dei servizi; 

 

5. di dare atto, e di stabilire, che la presente si intende anche in ottemperanza a quanto 

previsto e disposto dall’art.1, commi 611 – 614, della legge 23.12.2014, n. 190 (legge di 

stabilità del 2015). 

 
Successivamente 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

Ravvisata la necessità di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, onde 

consentire all’Ente l’attivazione di procedure finalizzate ad  assicurare  servizi 

essenziali; 

Visti l’art. 134 – comma 4 – del D. Lgs n.267/2000 - TUEL 

 

DICHIARA 
 

Il presente atto immediatamente eseguibile 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







































ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 

DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO  

(con i poteri del Consiglio Comunale)     

n.7 del 26.03.2015 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL DECRETO Lgs. 18.8.2000 N. 267 SULLA PROPOSTA DI 

DELIBERAZIONE COMMISSARIALE AVENTE PER OGGETTO: 

 

PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE E DELLE PARTECIPAZIONI 

SOCIETARIE (ART.1 CO. 612 LEGGE 190/2011) - SOCIETÀ PARTECIPATA “MULTISERVIZI LEPINI S.R.L.) 
– CESSAZIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE – ESTERNALIZZAZIONE DEI SERVIZI. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

DIPARTIMENTO 2 “Economico-Finanziario” 

 

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA: FAVOREVOLE 

 

                           IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA   

                                   f.to   Dott.ssa Antonina RODA’  

Data    26.03.2015   timbro                            ________________________________ 

                firma 

  

     DIPARTIMENTO 2  “Economico-Finanziario” 

     PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE: FAVOREVOLE 

     Comma 1 – Art. 49 D. lgs. 267/2000 

 

        IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA    

                    f.to   Dott.ssa Antonina RODA’  

       Data   26.03.2015              timbro             ____________________________ 

              firma 

 
 
 
 

 



Il presente verbale viene sottoscritto come segue: 
 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO                    IL SEGRETARIO GENERALE 

     f.to  dott. Andrea POLICHETTI                  f.to  Avv. Alessandro IZZI 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art.124 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

N. _______ Reg. Pubbl. 

Certifico io sottoscritto  Segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del 
presente verbale è stato pubblicato il giorno ___________________ all’Albo Pretorio ove rimarrà 
esposto per 15 giorni consecutivi. 
 

IL MESSO NOTIFICATORE                                      IL SEGRETARIO GENERALE 

                       f.to Avv. Alessandro IZZI 

 lì, _____________ 

 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

                            IL SEGRETARIO GENERALE  

Dalla Residenza Comunale lì, ________ _________    Avv. Alessandro IZZI 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

 

q Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 
Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denuncie di vizi di 
legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art.134 D. Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267 in data _________________. 

   

                                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE  

  lì,                   f.to Avv. Alessandro IZZI 

 

q La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva in data ___________ ai sensi del 4° comma 

dell’art.134 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

                                                                                              IL SEGRETARIO GENERALE  

  lì,                              f.to  Avv. Alessandro IZZI 
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